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La stretta delle vertenze per il rinnovo dei contratti 
• ' . • ' . • ' ' 

Lunga trattativa dei chimici 
Sciopero dei metalmeccanici 
Le difficoltà incontrate su alcuni punti a causa degli irrigidimenti dell'Asschimici - Corteo degli operai della 
NAT — Si prepara a Milano una settimana di lotta della FLM — Il traffico aeroportuale torna alla normalità 

Occupato,il municipio di Bassano 

Inconcepibile rinvio 
per le «Smalterie» 

:ì. . . • ' , > . . . ' 

L'azienda messa in liquidazione da oltre quattro mesi - La GEPI non rispetta 
la delibera del CIPE per la filatura del Vajont di Caerano - Riunione del Con
siglio comunale - Le iniziative decise dai sindacati - Delegazioni a Roma 

Anche per tu t t a la gior
na t a di ieri sono continuate 
con grande difficoltà, nella 
sede della Conflndustria le 
t ra t ta t ive per il rinnovo del 
contrat to dei chimici delle 
aziende private. Dopo l'ipo
tesi di intesa di massima 
raggiunta nei giorni scorsi 
nell 'incontro fra le segreterie 
della Federazione CGIL, 
CISL e UIL e della FULC da 
una parte e i rappresentant i 

della Confindustria e della 
Asschimici dall 'altra, la stra
da verso una rapida e posi
tiva conclusione della ver
tenza sembrava notevolmen
te spianata . 

Nel corso di questa sessio
ne di negoziato (ancora in 
corso mentre scriviamo) si è 
assistito ad un irrigidimen
to del padronato che ha dato 
inizio ad una sfibrante e 
complessa contrattazione che 

Nelle fabbriche europee 

Giornata di lotta 
nel gruppo Singer 

Respinto dai delegati delle diverse aziende del
la società l'attacco ai livelli occupazionali 

MILANO, 16 
Una giornata di lotta in

ternazionale si svolgerà nel
le fabbriche del gruppo mul
tinazionale Singer. Lo hanno 
deciso i delegati sindacali 
provenienti da tut ta Europa 
e riuniti a Monza, presso la 
Fondazione Seveso. La data 
della giornata di lotta sarà 
fissata domani, sabato, a con
clusione del convegno. Sarà 
anche redatto un documento 
che sancirà la costituzione 
di un coordinamento sinda
cale europeo nelle fabbriche 
Singer. 

I lavoratori del gruppo so
no oggi impegnati a respin
gere gravi at tacchi a migliaia 
di posti di lavoro. Dopo la 
chiusura dello stabilimento 
di Leinl (Torino) dove lavo
ravano 2.000 persone, la Sin

ger ha annunciato la chiusu
ra della fabbrica di Blunc-
kenloch. in Germania. Al 
convegno di Monza, anche i 
delegati di fabbriche dove 
per ora non vi sono min-ac
ce all'occupazione (come 
quelli francesi di Bonnères 
e Bonnecourt e quelli scoz
zesi di Clydebank) si sono 
dichiarati pronti alla lotta 
per difendere il lavoro dei 
loro compagni, ovunque sia 
minacciato. 

I delegati francesi, tedeschi 
e scozzesi, duran te u n i pau
sa del convegno, ieri pome
riggio hanno partecipato ad 
una riunione del consiglio di 
fabbrica della Singer di Mon
za e ad un'assemblea presso 
il centro commerciale Sin
ger di Milano. 

In vista dell'incontro del 21,col ministro 

Investimenti e organici: 
proposte dei ferrovieri 

Le richieste delle organizzazioni sindacali - L'uso de
gli uomini e dei mezzi - Mobilitazione della categoria 

In preparazione dell'incon
tro con il ministro dei Tra
sporti. previsto per il 21 apri
le — scaturito dall'accordo del 
7 aprile che ha portato alla 
revoca dello sciopero dei fer
rovieri dell'8-9 scorsi — SFI. 
SAUFI. SIUF e SINDIFER 
hanno indirizzato al sen. Mar
tinelli una documentazione 
«sullo s ta to e le prospettive 
delle FS. gli investimenti e gli 
organici dei ferrovieri ». 

Nel documento si sottolinea 
la necessità del più razionale 
e tempestivo uso dei mezzi 
e degli uomini di cui dispone 
l'azienda, in sintonia con l'au
spicato nuovo assetto del si
s tema dei trasporti nazionale. 
I sindacati formulano una se
rie di rilievi critici in ordine 
alla preoccupante lentezza sia 
nell'uso degli stanziamenti di
sposti per legge per il pò 
tenziamento dell'azienda fer
roviaria, sia nell'assunzione 
del personale mancante ri
spetto alla legge in vigore, ed 
evidenziano gli effetti preoc
cupanti che tali ritardi ge
nerano per i vari settori, con 
particolare riferimento a! ma
teriale rotabile, agli impianti 
fissi, agli ambienti di lavoro. 
alla rete secondaria. 

Per ciascuno di questi temi 
— prosegue il comunicato — 
le organizzazioni sindacali dei 
ferrovieri formulano proposte 
concrete e positive volte pre
valentemente al fine di acce
lerare gli at tuali tempi tecnici 
di spesa, eventualmente an
che con la predisposizione di 
appositi s t rumenti legislativi 
che svincolino l'azienda dalla 
legislazione ordinaria in ma
teria. onde recuperare i resi
dui passivi già formatisi ed 
evitare che nel futuro abbiano 
a riprodursi. 

Altre proposte concernono 
la programmazione almeno 
quinquennale del rinnovo del 
parco rotabile al fine di con
sentire alle aziende produt

trici l'utilizzazione piena delle 
proprie possibilità, con consi
s ten te miglioramento dei li
velli di occupazione del set
tore; l'uso programmato e 

concordato con i sindacati del
le somme previste nel bilan
cio ordinario, concernenti la 
ordinaria manutenzione e il 
r innovamento degli impianti e 
del parco rotabile; l'avvio del 
l'esame di una nuova orga
nizzazione del lavoro che, nel
l 'ambito dell 'attuale organiz
zazione del personale.- con
senta di soddisfare ed anzi 
di migliorare il servizio, ele
vando la produttività azien
dale ; la ristrutturazione degli 
uffici e dell'esercizio e il po
tenziamento delle direzioni e 
uffici compartimentali, per 
realizzare un decentramento 
di competenze e responsabi
lità nel governo del personale 
e nelle iniziative periferiche. 
anche in relazione all'acce
lerazione di programmi di 
investimento, sulla b"a=e di 
più approfonditi rapporti ed 
accordi con le Regioni. 

Sull'insieme di questi temi. 
del resto, è eia in corso una 
ampia mobilitazione della ca
tegoria che da mesi ha aperto 
un concreto confronto con le 
stesse dirigenze aziendali 
compartimentali e con i go
verni regionali. 

A conclusione del documen
to. i quat t ro sindacati SFI . 
SAUFI. SIUF e SINDIFER 
auspicano che l'incontro af
fronti in termini concreti i 
temi esposti e le proposte 
avanzate, quale condizione af
finchè l'incontro stesso risulti 
proficuo e le sue conclusioni 

! contribuiscano al superamen 
j to della crisi in a t to e al

l'avvio di un nuovo modello 
di sviluppo per la funzione 

t ra inan te e il condizionamento 
che le scelte del settore pub
blico — e quindi dell'azienda 
ferroviaria di St.ato — pos
sono esercitare su quello pri
vato. 

Interessa 50 mila lavoratori 

Forestali: siglato 
un positivo accordo 

• 

Le rilevanti novità del nuovo contratto 
periodiche per l'occupazione 

Riunioni 

Siglato l'accordo per i 50 
mila operai forestali. 

Il verbale d'accordo per il 
r innovo del contra t to pre
vede — per quanto riguar
da l'occupazione — l'aumen
to delle garanzie annuali nel
la misura di 125 • giornate 
per gli operai a tempo deter
mina to : lo s ta to della situa
zione occupazionale sarà og
getto di riunioni semestrali 
t r a i sindacati , le Regioni e 
gli enti Interessati. In mate
r ia salariale l'accordo fissa 
un aumento complessivo di 
25 mila lire mensili : 15 mi
la dal 1. gennaio "76 e 10 
mila dal L t a n n a l o del '77. 

Viene unificato a 948 lire il 
valore del punto di contin
genza. 

Per la prima volta nel set
tore viene introdotto il di
ritto allo studio: 150 ore <re
tribuite) nell 'arco di t re an
n i ; l 'orario di lavoro è s ta to 
ridotto di due ore e ven
gono istituite per gli addet
ti ai lavori nocivi le visite 
mediche periodiche retribui
te ai fini preventivi; a l t ra 
novità l 'introduzione del li
bret to di rischio e sanitario 
individuale. 

Per 1 diritti sindacali, le 
ore di permesso retribuite so
no s ta te aumenta te nella mi
sura di due al mesa. 

non ha ancora permesso di 
arrivare ad una positivaTOn-
clusione. Difficoltà sono s ta te 
incontrate in particolare sul 
problema della classificazio
ne. sul diritto allo studio. 
sui diritti sindacali e su 
quello spinoso degli aumenti 
salariali, e della retribuzione 
in caso di malat t ia . 
' Un avvicinamento si è in

vece registrato sul proble
ma — uno dei più qualifi
canti della piat taforma — 
dell'informazione sugli in
vestimenti, gli appalt i e la 
organizzazione del lavoro. La 
Asschimici per quanto ri
guarda l'obbligo di informa
zione da parte delle grand: 
aziende si era irrigidita nel 
voler classificare come 
« grandi » gli stabilimenti con 
più di 700 dipendenti (la 
FULC partiva da una base 
di 400); dopo una lunga con
trat tazione l'Asschimici ha 
proposto il « livello » di 500 
lavoratori. 

METALMECCANICI — I 
lavoratori metalmeccanici del
le aziende private intensifi
cano la lotta per obbligare 
il padronato a recedere dal
le posizioni di intransigenza, 
« inaccettabili » per i sinda
cati. e accedere, fin dalla 
prossima sessione di t rat ta
tive, in programma per il 23, 
ad un confronto costrutt ivo 
che permetta di giungere ad 
una sollecita conclusione 
della vertenza contra t tuale . 
Ieri, come riferiamo più sot
to. scioperi e manifestazioni 
si sono avuti alla FIAT di 
Torino. A Milano è s ta to in
tan to messo a punto il pro
gramma di azione articolata 
che la categoria effettuerà 
a part ire da martedì prossi
mo. sino alla fine del mese. 
con un totale di 12 ore di 
sciopero, come deciso l'altro 
ieri dall'esecutivo della FLM. 

Com'è noto la Federazione 
unitaria di categoria ha in
detto anche una giornata di 
occupazione simbolica delle 
fabbriche e il blocco a ro
tazione delle portinerie (a 
Milano sarà effettuato nelle 
giornate di martedì e gio
vedì) oltre ad una manife
stazione nazionale della ca
tegoria da tenersi a Roma il 
7 maggio. Martedì prossimo 
si r iuniranno nella capitale 
tutt i i segretari organizza
tivi della FLM per decidere. 
appunto, le carat ter is t iche e 
le modalità della manifesta
zione. Il direttivo nazionale 
della FLM si riunirà, per un 
esame complessivo della si
tuazione. mercoledì e giovedì 
prossimi, alla vigilia del nuo
vo incontro con la Feder-
meccanica. 

A Torino, come dicevamo. 
migliaia di metalmeccanici 
hanno effettuato ieri una 
grande manifestazione da
vanti al palazzi della dire
zione generale FIAT di Corso 
Marconi, dove ha par la to il 
segretario eenerale della FLM 
Giorgio Benvenuto. Dil la 
F IAT Mirafiori. dalla FIAT 
OSA Lingotto e Motori avio 
e dalle al tre fabbriche nel
la Barriera di Nirza ( tut te 
bloccate da scioperi con par
tecipazione superiore al 90 
per cento) sono u=citi lunghi 
cortei di operai ed imniegati 
che sono sfila M verso il 
centro della città, fino a 
Corso Marconi, dove anche i 
trpmila impiegati delle sedi 
centrali FIAT si sono aste
nuti dal lavoro. 

TRASPORTO AEREO — 
Gli aeroDorti italiani sono 
tornat i alla normalità, dopo 
la f i rmi, ieri l 'altro sera, del
l'accordo per la gente del
l'aria. E' questa la conferma 
di quan*o pretestuosi e dan-
nofi siano stati i r i tardi, le 
Indecisioni, la tatt ica dila
toria del governo nella con
duzione di questa vertenza. 
chiusasi dopo sedici mf^i di 
lotta ferma, ma responsibile 
dei lavoratori. E prnorio al 
senso di responsabilità dei 
lavoratori, nella «.tragrande 
maggioranza organi ' / a t ì nel
la FULAT «la federazione 
unitaria di categoria», se s". 
sono potuti ev.tare disagi 
ben più seri agli u tent i . 

L'accordo non è s ta to fir
mato dall'ANPAC «'."associa
zione autonoma dei piloti) 
che nell 'estate scorsa, con 
gli scioperi cosiddetti ad 
« aquila selvaggia » sconvolse 
irresponsabilmente e per 
lungo tempo l'attività negli 
aeroporti italiani. Un comu
nicato deli'ANPAC d.re di 
valutare «pos i t ivamente» la 
intesa raggiunta, ma ha 
ugualmente r .fiutato di si
glarla. Vuole ora una t ra t ta
tiva separata con l ' Inters.nd. 
Dice di - aver r inunciato a 
miglioramenti economici per 
i piloti, ma aggiunge che 
Intende « t ramutar ! : in even
tuali variazioni normat ive» . 
In paro'.e povere non intende 
r inunciare ai privilegi corpo 
rativi di cui oggi gode. 

I punti qualificanti della 
intesa sono a giudizio delia 
FULAT l 'aumento salarialo 
uguale per tut t i , dall 'operaio 
al pilota «20 mila l.re dal 
primo gennaio 1976 e a l t re 
5 mila dal primo gennaio 1977. 
una t an tum di 220 nv'a lire 
in due soluzioni a copertura 
del periodo fra la scadenza 
del vecchio contra t to e la 
firma del nuovo), la concen-. 
trazione su c.nque aree con
t ra t tual i . il diritto di inter
vento dei consigli di azienda 
e del sindacato <u investi
menti . r istrutturazioni, inno
vazioni a tutela dell'occupa
zione. E' questa la premessa 
— ha ricordato il segretario 
della FULAT. Corrado Perna 
— « per affrontare • per la 
prima volta nella storia del 
settore i temi di riforma del 
t raspor to aereo con la forza 
e l 'unità dei lavoratori, nel
l 'interesse dello sviluppo del 

Un aspetto della manifestazione degli operai della FIAT di Torino 

Le decisioni del Comitato centrale del sindacato CGIL 

I braccianti apriranno vertenze 
in ogni zona per l'occupazione 

Necessaria la rapida apertura delle trattative — Il programma e le iniziative di lotta — Collega
mento con le categorie dell'industria — Sempre più grave la situazione dell'agricoltura 

Il 30 di giugno scade il 
contrat to nazionale dei brac
cianti agricoli. In questi gior
ni si susseguono le riunioni 
e gli incontri delle organiz
zazioni sindacali — dopo l'in
vio della piattaforma con
t ra t tua le alle controparti av
venuto nelle set t imane scor
se — per l ape r tu ra della 
vertenza e per il sollecito 
avvio della t rat ta t iva (que
sto punto è s ta to t ra t ta to nel 
corso della riunione della se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL. UIL e delle se
greterie della Federbraccian-
ti . FISBA e UISBA svoltasi 
giovedì ». 

Mercoledì e giovedì scorsi 
la Federbraccianti-CGIL ha 
tenuto la sessione del suo Co
mitato Centrale: la relazione 
introdutt iva è s ta ta svolta dal 
segretario nazionale Giacinto 
Militello: le conclusioni sono 
s ta te t ra t te dal segretario ge
nerale Feliciano Rossitto. 

L'introduzione, il dibattito e 
le conclusioni de! Comitato 
Centrale hanno rimarcato con 
forza il fatto che «i proble
mi delle campagne si vanno 
facendo sempre più dramma
t ici». In primo piano la que
stione dell'occupazione: un 
problema che diventa ogni 
giorno più pesante per ì brac
c iant i : ai tradizionali proble
mi — aggravati dalla politi 
ca governativa e da quella 
del padronato agrario — si 
aggiungono quelli derivanti 
dal ritorno degli emigrati e 
dalla espulsione degli operai 
dall ' industria. Altri elementi 
di aggravamento sono quelli 
della manca ta certezza di 
reddito dei contadini per il 
« caos della politica agricola 
comunitaria » e per la man
canza di una programmazio
ne dello sviluppo da parte 

del governo. 
Le organizzazioni territoria

li della Federbraccianti sono 
impegnate a «dars i program
mi articolati e generali di 
movimento a sostegno delle 
vertenze per lo sviluppo agro
industriale e per il rinnovo 
del contrat to nazionale di la
voro che perseguano gli obiet
tivi di aumento della produ
zione e dell'occupazione, di 
valorizzazione della professio

nalità, di sviluppo del potere 
sindacale ». 

Questi programmi di lòtta 
possono essere così sintetiz
zat i : 

1) aper tura di migliaia di 
vertenze aziendali e zonali 
sulla buona coltivazione, le 
migliorie, le trasformazioni, 
per l'occupazione, l'uso delle 
terre i piani di coltivazione; 

2) iniziative congiunte con i 
sindacati industriali chimici, 

fin breve' 
) 

• CONFERENZA TOSCANA SUI TRASPORTI 
Convocata dalla Federazione unitaria toscana CGIL-C ISL 

UIL e dai sindacati dei trasporti e dell ' industria collegata. 
avrà luogo nei giorni 22 e 23 aprile a Firenze. la conferenza 
regionale sui trasporti . La relazione sarà svolta da Virginio 
Bendinelli, segretario regionale della CGIL. Parteciperà ai -
lavori Gino Manfron per la segreteria della Federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL. 

• MEDICINE PER POPOLO ANGOLANO 
La federazione unitaria dei lavoratori chimici, per dare 

contenuto e un concreto contributo alla sua solidarietà al 
popolo angolano, ha sollecitato gli oltre 400 consìgli di fabbrica 
del settore farmaceutico a farsi promotori della raccolta di 
medicine. Analogo appello è stato rivolto agli operatori medico-
scientifici. 

• SINDACATI SU PENSIONI STATALI 
I segretari generali della Federazione CGIL-CISL-UIL 

hanno inviato un telegramma ai ministri del Tesoro, del 
Bilancio, della Riforma burocratica e al presidente della 
commissione Finanze della Camera per sollecitare l 'immediata 
approvazione del ddl governativo sulle pensioni del pubblico 
impiego. 

• IL 23 SCIOPERO DEI CEMENTIERI 
Dopo gli esiti negativi dei negoziati per il contrat to dei 

cementieri (le t ra t ta t ive riprendono il 28 aprile), la FLC 
ha indetto otto ore di sciopero della categoria da effettuarsi 
il 23 aprile. 

alimentaristi , meccanici, edi
li per programmi di sviluppo 
agro-industriale; 

3) confronti con le organiz
zazioni contadine-sulle propo
s te di sviluppo agro industria
le avanzate al governo e alle 
Regioni dalla Federazione 
CGIL. CISL. UIL; 

4) verifiche ravvicinate con 
le Regioni sugli investimenti 
e le leggi attuabili subito per 
avviare la ripresa; 

5) confronti con le Comu
ni tà montane sugli investi
ment i e i piani agro zootecni
ci forestali da avviare con ur 
genza; 

6) at tuazione di incontri 
triangolari Regioni. Cassa per 
il Mezzogiorno, sindacati sullo 
s ta to di attuazione e d'uso 
delle s t ru t ture irrigue: 

7) presentazione entro il 31 
maggio di migliaia di do
mande alle commissioni pre
fettizie per l'uso delle terre 
incolte e malcoltivate; 

8) sviluppo della iniziati
va contrat tuale nel settore co
lonico: 

9) pressione sul governo e 
contatt i con i parti t i per l'at-
tuaz'o.ne immediata dell'ac
cordo previdenziale del 31 
marzo, nonché per l'avvio di 
misure sociali quali l'immis
sione dei giovani disoccupa
ti al lavoro e l'edilizia agri
cola. 

Questi obiettivi dovranno es
sere sostenuti da « necessarie 
azioni di sciopero provinciale 
e regionale laddove le rispo
s te fossero insoddisfacenti o 
se perdurasse il silenzio della 
Confagricoltura sulla aper tura 
dei negoziati contrattuali ». 

Il 7 e 8 di maggio si svol
gerà l'attivo nazionale della 
categoria per una prima ve
rifica delio sviluppo del mo
vimento. 

Dal nostro inviato 
B. DEL GRAPPA, 16 

I l.ivoratori delle Stillite
n e hanno occupato oggi il 
municipio di Bassano. b'.oc-, 
cun io tut to i'. centro storico 

i della cittadina. La campana 
della torre civica ha suonato 
p?r tutto il giorno « a morto ». 

L'iniziativa è s ta ta decisa 
a! termine di un'assemblea te
nuta in seguito all ' incontro 
svoltosi ieri a Roma presso 
11 ministero del Lavoro e 
che si è concluso con un nul
la di ta t to 

Dopo o'ire quattro mesi 
dalia in;s.-a in liquidazione 
dell'azienda, nonostante 1 nu
merosi ìncontn e le precisi» 
indicazioni date dai lavora
tori, il governo e la GEPI 
non hanno ancora definito 
un piano di intervento pe
ci a re una prospettiva positiva 
alle Smal tene di Bassano. 

L'unico impegno, per altro 
molto evasivo, che il gover
no si è assunto nei confront: 
delle Smal tene è la possibi
lità di usufruire entro breve 
termine, per mezzo dell 'IPO. 
della cassa integrazione. Per 
l'azienda di Bassano. oltre a 
non essere s ta te formulate da 
par te governativa proposte 
per la riqualificazione e la 
ripresa produttiva — neces
sarie per dare reale prospet
tiva al settore — non si sono 
nemmeno adoperate quelle 
urgenti e indilazionabili misu
re — pena il crollo della fab
brica — quali l 'immediata co
stituzione di urrà società fi
nanziaria. promossa dagli en
ti locali, e l'uso della cassa 
integrazione ner i lavoratori. 

II piano GEPI. che doveva 
essere presentato nell'incon
tro romano di ieri, è s ta to 
«sposta to» a dopo il 10 mag
gio. Dopo questa da ta vi sarà 
un incontro dei rappresentan
ti dell'azienda con il governo. 

In tan to i lavoratori hanno 
deciso di intensificare le ma
nifestazioni di lotta. «Con 
l'occupazione del municipio — 
ha det to il segretario provin
ciale della FLM di Vicenza. 
Francesco Cisco — i lavora
tori hanno voluto dimostrare. 
in maniera tangibile, il loro 
giudizio fortemente negativo 
per il fallimento dell'ennesi
mo incontro con il ministro 
Donat Catt in ». «Come orga
nizzazioni sindacali — ha pro
seguito — affermiamo che 
non è possibile che la GEPI 
e il governo continuino a 
guadagnare temuo e a riman
dare scelte e decisioni: è da 
far luce anche sulle dichia
razioni del direttore generale 
della GEPI . Grassini. il qua
le. senza mai avere messo 
piede a Bassano. ha definito 
le Smalterie " un mucchio di 
ferri vecchi da demolire " ». 

I lavoratori delle Smalterie 
Venete dopo il licenziamento 
h a n n o ot tenuto soltanto al
cune centinaia di migliaia di 
lire in prestito dal Comune 
e dalla Provincia, prestiti che 
dovranno essere restituiti, ri
spet t ivamente. entro il 31 
maggio ed il 31 luglio. 

L'analisi e le proposte della conferenza nazionale dei Consigli di fabbrica a leinì 

Elettrodomestici : perché la crisi 
La situazione irrisolta delle maggiori aziende - Necessario un piano di settore non interventi assistenziali 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 16 

La drammatica situazione 
di mig.-«i!a di lavoratori della 
Singer, del.e Smal tene Vene-
l e . della Faema. della Duca-
t:. de.Ia Eaton, della Creas 
e di a l t re fabbriche chiù.1* o 
sotto !a m.neccia d i drastici 
tagli di organico ha costitui
to l'elemento di riferimento 
della conferenza nazionale dei 
Consigli di fabbrica del setto
re degli elettrodomestici, del
la rad:ote:evi?:one e della 
componentistica che si sono 
r.uniti ne: giorni scorsi alla 
Singer di Lem', per costruire 
le condizioni di un bilancio 
della iniziai.va sindacale :n 
grado di dare risposte com
pie» .ve agli scot tami prcb'e-
mi di questo importante com
parto industriale. 

Cogliendo questa • esigen
za. :« relazione introduttiva 
di Sacerdoti della FLM na
zionale ha fatto perno sulla 
proposta del s indacato per una 
politica globale nel settore 
poggiata suKa riconversione 
verso at t ivi tà produttive che 
ne assicurino il futuro e sulla 
salvaguardia e lo sviluppo del
la occupazione nel cui ambi
to — ha detto — si devono 
ricercare le soluzioni per le 
fabbriche in crisi, superando 
la pratica assistenziale del
l ' intervento del caso per caso. 

Una dettagliata analisi di 
quanto si stA muovendo nel 
settore è emersa dai numero

si interventi dei delegati che 
hanno fornito un quadro gra
vido di preoccupazioni, ma 
non per questo privo di possi 
bihta (come nel caso del 
. accordo Zanu.->si • di so^tanz.a-
1: modifiche e di la rea di
sponibilità alla lotta per :m 
por>. In questo contesto pren 
de rilievo il caso della Sin
ger. E" l'episodio che che con 
maggiore evidenza rimarca !a 
urgenza di s t rappare dalle 
mani del padronato l'assoluta 
discrezionalità di det tare la 
politica del settore. 

Occorre cioè, di fronte ad 
una stabilizzazione delia prò 
duzione degli elettrodomestici 
tradizionali, aprire nuovi var 
chi alle produzioni volte ai 
consumi sociaii. alla afferma
zione di una componentistica 
qualificata che faccia supera
re al nastro paese il * gap •> 
tecnologico ed allentare la no 
stra dipendenza dai mercati 
stranieri. 

I padroni danno risposte a 
modo loro a questi problemi 
facendo avanzare sensib.li 
processi di concentrazione tra 
i grandi gruppi «Zanussi. Phi
lips. ecc.) che condannano a 
posizioni marginali con tut te 
le ovvie implicazioni le azien
de minori. ET il caso della 
proposta della - associazione 
padronale del settore <AN1E) 
che mira con l 'apporto di de
naro pubblico attraverso l'in
tervento G E P I alla costituzio
ne di una holding (vi do
vrebbero figurare la Zanus-

si. la Seimart. la Thomscn) 
per una ristrutturazione del
la industria dei componenti 
Ma anche in questa c.recstan-
za — ha fatto rilevare Sacer
doti — manca una pos.zior.e 
del 2o\err.o che di fatto ha 
de>-/ t to a: padroni la deter 
turnazione di una si ra te i .a 
settoria.e Que.sto non vuol di
re, e s t s to precisato, che si 
scarti apr-oristicamente una 
soluzione mista come quel "a 
proposta dail 'ANIE. ma que 
sta deve essere collocata in 
un quadro più ampio che ten
ga conto d: tutti i prop'emi 
(di occupazione e di .-ce.te 
produttive! po5t; dalla stttia-
7 .one de', settore. Non ci ca 
re giusto — ha aggiunto in 
proposito ìlagustr. della FLM 
torinese — che tale operaz.o 
ne comvo.sa un.cernente la 
componenti-stira e'.ettron.ca e 
escluda "ì rettori dei prodotti 
per la casa e 1 grandi im
p u n t i per !e collettività 
quando si chiede la presenza 
di capitale pubblico. Tan
to p.ù che al di fuor: di tale 
iniziativa r .mangono sul t ao 
peto con prospettive oscure 
questioni come quelle del.a 
S.nger o delle Smal tene Ve
nete sulla cui destinaz.one — 
.n tempi brevi, medi e lun
ghi — la GEPI è r .masta 
muta lasciando unicamente 
spazio a inconsistenti ipotesi 
affidate ai privati. 

LA soluzione dei casi delle 
aziende in crisi deve essere 
trovata — ha detto In propo

sito il documento conclus.vo 
delia conferenza — ne.lam
bito di un piano di settore e 
di sceite organiche che il go
verno ha «T.ora evitato di 
compiere: t Per tan to e ne
cessario che il movimento sin 
dacale promuova subito il re 
c ipero d: una in.z.ativa go
vernativa r . j ua rdan te il f; 
nanziarr.ento straordinario del
la GEPI per i 'attività predut 
tiva delle ozende rilevate dal
la IPO (rome la S . n i e n ci 
t re al r i fmanz.amento delie 
aziende in cr.si. e per defi
nire compiutamente compiti e 
funzem del capitale pubb'i 
co. m partico'are del'a GE
PI . il cui ruolo deve e.rsere 
d .scusso e concordato ccu :1 
mov.mento sindacale >>. 

Nei proporre una inv.ati-
va d; lotta d; tu t te le az.en-
de IPO il documento sottoli
nea inoltre l 'opportunità *di 
as i re immediatamente per un 
confronto anche con il pa
dronato privato per esamina
re sia la portata, i conte
nut i e i limiti della sua inizia
tiva a livello di settore, sia 
per acquisire in fase transi
toria quote di produzione che 
consentano la temporanea ri
mesca in att ività di aziende 
come la Singer le Smalterie 
Venete e al tre anche in via 
parziale mentre viene dibat
tuto e negoziato il piano com
plessivo di ristrutturazione ». 

Piero Mollo 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO, 18 

« In riferimento al suo te
legramma relativo alla deli
bera CIPE in merito allo sta
bilimento di Caerano. desi
dero precisarle clic nessuna 
comunicazione è al momen
to pervenuta alla GEPI. Co
munque non esistono mezzi 
finanziari per ulteriori in
terventi. Coi migliori salut i : 
f irmato Franco Grassini ». 

Questo fonogramma è sta
to inviato qualche giorno fa 
dal presidente della GEPI al
l'avvocato Marchetti , presi
dente della Hpgione veneta: 
la delibera del CIPE cui si 
riferisce e quella del 14 mar
zo 1976. in cui l 'organismo 
interministeriale dà mandato 
alla finanziaria pubblica di 
rilevare lo stabilimento del
la Filatura del Vajont di 
Caerano (gruppo L.impucna-
ni) . Il fonogramma di Gras
sini fa presente che della de 
libera del CIPE non è affat to 
a conoscenza e che. comu.» 
que, la GEPI è impossibili

ta ta ad intervenire a Caerano. 
La delibera del 14 marzo 

'70 non fa altro che ribadi
re una analoga decisione 
espressa dal CIPE il 18 apri
le 1975: dunque è un anno 
esat to che la GEPI . malgra
do precise indicazioni del 
ministero, rifiuta di operare 
di conseguenza, agendo in as
soluta e inconcepibile auto
nomia. Senza contare che già 
nel 1971 il CIPE stesso di
chiarò che fra gli interventi 
prioritari della GEPI era da 

considerarsi l'acquisizione del
le unità produttive del grup
po Latnpugnani. 

Finora la finanziaria ha ri
levato gli stabilimenti di Len-
dinara e Longarone. rifiutan
do però categoricamente di 
acquisire quello di Caerano. 
Questo occupa oltre 500 la
voratori, i quali da un a n n o 
e mezzo, sono senza lavoro, 
costretti -prima alla cassa in
tegrazione. ora alla disoccu
pazione speciale: alla fine di 
maggio scadranno i benefici 
della disoccupazione 

Mercoledì sera si è r iuni to 
il Consiglio comunale ed ha 
visto la partecipazione dei la
voratori dell'azienda, delle or

ganizzazioni sindacali, dei rap
presentant i delle forze poli
tiche. di esponenti della Re
gione. della Provincia, dei Co
muni vicini. 

« E' necessario porre un ul
t imatum al governo — han
no det to i s indacati ; — bi
sogna impedire che scadano 
i termini della disoccupazio
ne speciale, che darebbe ini
zio alla diaspora dei lavora
tori, cercando ognuno solu
zioni individuali al proprio 
problema occupazionale ». In 
questo senso il Consiglio co
munale. accogliendo le indi
cazioni dei sindacati e delle 
forze politiche, ha deciso, per 
i prossimi giorni, l'invio a 
Roma presso i ministeri com
petenti di una delegazione 

d. r. Tiziano Gava 

Stimasi /^Rinascente 

ASSEMBLEA ORDINARIA 
58° Esercizio Sociale 

Sotto la Pres.denza del Dottor Guido Colonna di 
Pai.ano, venerdì 16 aprile 1 9 7 6 s: e tenuta a f i 
lano I Assemblea Ordinaria della Società per delibe
rare sul bilancio chiuso al 31 dicembre 1 9 7 5 . 

La relazione del Consigl o di Amministrazione ha 
ev denziato che la contrazione della capac.ta di 
acquisto delle fam gì.e italiane ha indulto negativa
mente sull'andamento dcll'csc-ciz o già sensibilmente 
gravato dalla congiuntura sfa^orevo.c. 

I dati sai.enti del b i a n c o 1975 rispetto a quello 
del 1974 sono • seguenti, vendite: 4 5 3 , 5 miliardi di 
l ire, con un incremento del solo S ^ ^ o ; stock: 7 4 . 8 
mi l iardi , con una dim nuz one del 7 . 4 ° o ; liquidità 
a Ime esercizio. 35 mil iardi , contro 19 .7 miliare!.; 
ammortamenti: 10 m hard contro 9 3 m i.ardi; 
accantonamenti al Fendo Indennità Contratti di La
voro. comprese le indennità pregresse. 13 miliardi 
contro 14 m liardi: aumento del e spese ed oneri del 
1 3 ° a : aumento del coslo del lavoro prò cap te del 
19 7 ° = . 

L'effetto cumulato re . d 
determinato una perd ta di 
coperta med.znte utilizzo e 
sensi de'Tort. 2 3 de.la 
de.la riserva, per sa'd 

*Ersi e'ement' pe^a' / i ha 
17 .2 m Iiardi, interagente 
conseguente nduz one. a. 

Icgse 2 1 2 - 1 9 7 5 . n 5 7 6 . 
d r.va utaz one emergent i 

dàila malutaz.oi e <1ci cesp i , .ir.rr.abi! ar. dc.berata 
ds'i.'Asscmb.ea in base a ie dispos-z.oni de ! l j urìus 
e tata. 

t ic! 1 9 7 5 sono stati att .'ali 3 5 0 0 0 nuovi n-q ti 
vend ta d j e ipcrn-.trcjt, a Brescia Ror.ccdc.Ie e a 
Verona Susssler.go di,e casS and car-y a Lecco Bos s o 
Panni e a Modena Stssuslo. tre Up m a F.rcr.ze. a 
Roma e a Napol'-Secor.d.g isr.o e due u n t a s p i r r a i -
tali a Ra/enna e a V.il?no 

Nel 1 Ir.rr.csirc del 1 9 7 6 le ve-idite della Soc.cla 
hanno reg strato, r.saetto al corr spor.dcr.te per oda 
ce! 1 9 7 5 . un m g..oròr-.rnto a v: Ior . m a r . e ' i n . s;p-2t-
tutta r e i corr.psrto j l rrcntare C o, t^ t ta / a, non co". 
sente ancora di ^ua-da.e con cttim-s-no al tutu o 
S'» perche si seno venf.cat . re . Io stesso perioda. 
r.olc.o.. aurrenti de. prc;z: d provv.sta d e a rr*rc , 
s a perche perdurano le ccusc strultu-ah che s t i m o 
alia base de la cns- delia g-a ide d str.buz.one. 

Lo s . 'uopo e i3 r i i o n a izzazior.e della re'e cent -
nuano infatti a trovare ostacs' r e . rr.o.t ...-.co:: d. 
natura g u'id ca. arr.-ninistratwa e s ndaca e. 

Le imprese de! settore detor.o invece poter ecqui-
s re rr.ajg ore ir.oa ita sulla rete, che perrretta I '»?*--
t j r a d, njovc unita l 'ammodernamento e I trasfe-
r .nen 'o d. Q-jei'e es'stenli qualora nsr» s.sno p i j 
p-oduttive. maggiore elast o l a negl. orari di opertu a. 
pe- un adeguato siruttamcr.to deg r s i r l ed L I 
n g. ore servizio «I consumatele, adeguala f u r i b . ta 
ncl.'util.zzzzicne del persona'e 

L'i'-.sierre d questi ir.:e.\:r-,: r eh ede .n sostanza 
una nuova poi.tic» del commercio, che impegni i 
poteri centrali, reg.onali e locai. r.e! co-isc-gu mento 
d non d !az onabili obict t . / . di raziona izzaz.cne tz. 
s stema 

L'Assemb ea, dopo aver approvato come proposto 
dal Cons.gl.o la r.valutazione dei cespiti imrr.ob.i ari 
ai sensi de . l i legge 2 - 1 2 - 1 9 7 5 , n 5 7 6 , ha approdalo 
i Bilancio al 3 1 - 1 2 - 1 9 7 5 e la relat va Re'az one de 

Cons gl'o e ha deliberato di coprire le pe-d.te di 
esercizio di L. 1 7 . 2 3 5 3 3 9 4 5 5 med-ante ut.lizzo e 
conseguente riduz.one di pari importo della r.serva 
per saldi di rivalutazione ai sensi dell 'articolo 2 3 . 
secondo comma, de'la legge 2 - 1 2 - 1 9 7 5 , n. 5 7 6 . 

L'Assemblea ha quindi dcl .beri to la nduz.one da 
14 a 12 del numero degli Amm mstratori . ed Ì:A 
nom.nato Amm.nistratore per acclamaz'one il Or. Giu
seppe Gliser.ti. che era entrato • far parte de! Con
siglio per cooptazione il 3 3 genna o 1 9 7 6 e da esso 
era stato nominato Consigliere Delegato. 

5» P'i 

%ti% 


